
PAG. 10 l'Unità NAPOLI Sabato 24 maggio 1980 

Illustrato ai giornalisti il programma del PCI per la terza legislatura 

Dieci anni di Regione: 
ecco le colpe della DC 

Alle domande hanno risposto Bassolino, Imbriaco, Di Maio, Morra e D'Antonio — Con il voto dell'otto giugno più forza alla 
' sinistra come forza di governo in Campania ~ Gravi inadempienze a Napoli come nelle zone interne — Necessità di cambiamento 

L'intervento di Antonio Bassolino 
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«Perciò preferiscono 
non parlarne.. :» 
Una nuova Regione capa

ce di favorire uno svilup
po equilibrato ed armonico 
della Campania, utilizzando 
tutte le risorse, a partire da 
quelle finora ingiustamente 
trascurate come le zone in
terne. E' questa — sintetiz
zata in un'unica frase — 
la proposta del PCI per la 
terza legislatura regionale in 
Campania. Il programma dei 
comunisti, reso pubblico sin 
dal marzo scorso al termine 
dell'assemblea regionale con 
Pietro Ingrao. è stato illu
strato ieri ai giornalisti dal 
compagno Antonio Bassolino. 
della direzione nazionale del 
PCI e capolista alla Regio
ne nella circoscrizione di 
Napoli. 

La Campania ha bisogno 
dì una qualità nuova dello 
sviluppo; è necessaria una 
politica di difesa e valoriz
zazione delle sue potenziali
tà: dall'agricoltura all'am
biente. dall'apparato produt
tivo ai servizi civili 

« Tuttavia in questa cam
pagna elettorale si sta par
lando molto poco della Re
gione » ha esordito il com
pagno Bassolino. « La DC 
preferisce concentrare i suoi 
attacchi sul Comune di Na
poli; vuole evitare il con
fronto diretto tra Palazzo S. 
Giacomo e Santa Lucia, tra 
due modi ben diversi di go
vernare. E' per questo che 
sfidiamo la Democrazia Cri
stiana a tenere questo con
fronto. con cifre e fatti al
la mano ». 

« Con la giunta di sinistra 
al Comune si è avviata una 
svolta — ha detto Bassoli

no — mentre la Regione 
Campania è in una fase as
sai delicata. Dopo dieci an
ni di vita è necessario fare 
un bilancio. Non condivido 
il giudizio secondo cui le 
Regioni sono state un falli
mento; si trovano tuttavia 
ad un punto grave e serio 
di crisi. Tutte le regioni me
ridionali a direzione de. nes
suna esclusa, sono state in
capaci di programmare e di 
preparare piani di sviluppo 
e di assetto territoriale; i 
residui passivi invece han
no raggiunto cifre esorbi
tanti ». 

« La Campania — ha ag
giunto Bassolino — ammi
nistra un bilancio di tremi
la miliardi all'anno: una 
gran parte (quasi la metà) 
si trasformano in residui 
passivi, ma il resto come 
\iene speso? A chi va que
sta massa ingente di dana
ro? Quali sono i criteri di 
impiego? E' difficile avere 
un rendiconto: dal '74 in
fatti non c'è certezza di bi
lancio in quanto mancano ì 
conti consuntivi. Non è da
to così sapere l'impiego di 
tanti miliardi ». 

« La DC ha adottato la 
tattica del "non' governo", 
ma dietro questo atteggia
mento non c'è stato il vuo
to ma bensì una precisa scel
ta politica. In questi anni la 
Regione non ha governato; 
al suo posto hanno deciso 
forze oscure, "governi pa
ralleli" che hanno potuto 
rapinare le risorse e intac
care il territorio campano: 
è il caso dei consorzi di svi
luppo industriale, della Cas

sa per il Mezzogiorno, di 
enti parassitari che ancora 
oggi operano indisturbati ». 

«Tutte le Regioni italiane 
hanno problemi di rapporto 
con la gente; ma mentre 
quelle del Centro Nord, in 
particolare dove governano 
i comunisti, li affrontano, 
nel Meridione vengono la
sciati incancrenire dalla DC. 
Conta allora il tipo di dire
zione politica che si affer
ma. Conta allora se impera 
un modello burocratico-am-
ministrativo, come la DC 
ha voluto in Campania; op
pure se si afferma un'orga
nizzazione regionale eh» de
lega le funzioni amministra
tive ai Comuni e alle comu
nità montane, occupandosi 
così seriamente della pro
grammazione ». 

« Grazie a questo model
lo imposto dalla DC. in tut
ti questi anni la Regione 
Campania è stata lontanissi
ma per gli operai e i di
soccupati che lottavano per 
il lavoro, per i giovani pre
cari della 285. per le po
polazioni delle zone interne. 
E' stata invece vicinissima 
ai gruppi di pressione, alle 
forze corporative che ope
rano a Napoli e in Campa
nia. La Regione insomma 
tende sempre più a diven
tare un elemento del siste
ma di potere democristiano. • 
Contro questo pericolo lot
tiamo; sappiamo che la par
tita è difficile ma si - può 
ancora invertire la tenden
za. Ci battiamo insomma 
per una Regione nuova, co
me un passaggio decisivo 
pelala riforma dello stato». 

« La Campania è una "re
gione scandalo" perché... » co
sì inizia un « dossier » redat
to dal PCI che verrà distri
buito agli elettori nei prossi
mi giorni. 

E gli scandali e le inadem
pienze della Regione Campa
nia sono stati lungamente e-
lencati ieri mattina nel cor
so della conferenza stampa 
tenuta dal PCI al Palazzo 
Reale per presentare i can
didati e il programma per la 
terza legislatura regionale. 

L'incontro coi giornalisti è 
stato introdotto dal compa
gno Mario Gomez d'Ayala. 
presenti Antonio Bassolino (di 
cui qui a lato riportiamo 1' 
intervento) e numerosi altri 
compagni. Con la prima do
manda si è subito entrati nel 
vivo. Tra Regione e Comune 
quali sono stati i rapporti?. 
è stato chiesto. 

« Le inadempienze della Re
gione verso l'amministrazione 
comunale sono state gravissi
me » ha risposto seccamente 
Nicola Imbriaco capogruppo 
del PCI alla Regione ed ha 
fatto alcuni esempi. Il più cla
moroso riguarda i trasporti. 
La Regione non ha pagato 
un debito col Comune di 70 
miliardi per le aziende di tra
sporto, ma ha finanziato con 
decine di miliardi i trasporta
tori privati che hanno riorga
nizzato il « caporalato ». 

C'è poi lo scandalo della ca
sa. All'indomani della virosi 
respiratoria che a Napoli pro
vocò la morte di decine di 
bambini, il Comune ottenne 
dal governo un finanziamen
to per risanare i quartieri 
malsani. Questi soldi vennero 
affidati alla Regione che li 
ha distribuiti non nelle zone 
colpite dall'epidemia, ma nei 
feudi elettorali dei vari as
sessori. 

E gravi responsabilità la Re
gione ha collezionato anche in 
materia di Bilancio, di pro
grammazione e di politica in
dustriale. 
' « La Regione — ha detto 

Alfonso Di Maio, consigliere 
regionale, rispondendo alla 
domanda di un giornalista — 
ha. accumulato 1.400 miliardi 

di residui passivi, di soldi. 
cioè, disponibili e non spesi. 
Ma una cifra quasi uguale 
si può trovare depositata, se 
si facesse un'accurata indagi
ne, presso gli uffici periferi
ci ed alcuni enti inutili: si 
tratta di una somma enorme 
sottratta allo sviluppo della 
Campania ». 

La DC si difende dall'accu
sa di aver accumulato i re
sidui passivi, sostenendo che 
il fenomeno nelle regioni 
« rosse » viene mascherato nei 
bilanci trasferendo i fondi 
ai Comuni. Di Maio ha repli
cato dicendo che già il tra
sferimento dei soldi ai Comu
ni è un provvedimento di cor-

Incidente stradale: 
morti cinque 

napoletani 
Spaventoso incidente al chi

lometro 55 dell'Autostrada del 
Sole, a nove chilometri da 
Fresinone. Il bilancio è gra
vissimo: cinque i morti, tatti 
napoletani, e un ferito gravis. 
simo per il quale poche o nul
le sono le speranze. 

E' successo verso le 15. Un 
autotreno diretto a Prosino
ne è stato urtato violentemen
te da un'auto che lo ha spin
to sulla corsia opposta. L'au
totreno, completamente privo 
di controllo, si è scontrato con 
due auto che provenivano dal
la direzione opposta e che si 
dirigevano al sud verso Na
poli. 

Due occupanti della Opel 
sono morti sul colpo: il pro
prietario, Carmine Quirino, 
57 anni, residente in via Ve
lotti, 20 e Gennaro Vicitaqua-
le. 28 anni residente in via 
Chiaia, 227, il terzo, Pasquale 
Civitaquale, padre di Genna
ro. 56 anni, è ricoverato al
l'ospedale di Fresinone con 
prognosi riservata. 

Morti sul colpo invece tuìti 
e tre gli occupanti dell'Alfa-
sud: Antonio Ciccarelli. 26 an
ni, residente a Giugliano, via 
Rione Fiorito, 61; Bernardo 
Schiavone, 24 anni, di Casal 
di Principe, via Colombo, 30 
e Giuseppe Mercadante. 21 
anni, di S. Vitaliano, traver
sa Roma, 15. 

Grazie a una politica culturale diversa 

« È come aver aperto una breccia in un muro » 

Un bilancio del già fatto da parte dell'amministrazione di sinistra del Comune di Napoli e i programmi per il 
futuro al centro di un convegno che si è tenuto ieri - Le conclusioni di Tortorella - La convenzione con l'università 

Domani al S. Lucia (ingresso libero) 

Un film sulla storia di Napoli 
da « Mani sulla città » a oggi 

« Una eredità difficile » dei fratelli Vergine - Dibattito con Rossi - Ma-
nifestazione con Aldo Tortorella ad Ariano Irpino - A Pozzuoli Bassolino 

«Un'eredità difficile» è il 
film realizzato dai fratelli 
Antonio e Aldo Vergine sul
la situazione politica e cul
turale di Napoli negli ultimi 
25 anni. Il film verrà proiet
tato domani matina al ci
nema Santa Lucia (ore 10: 
l'ingresso è gratuito) e sarà 
seguito da un dibattito con 
Francesco Rosi. 

«Un'eredità difficile», in
fatti, prende come punto di 
riferimento la Napoli di «Ma
ni sulla città », il famoso film 
di Rosi, e da lì parte per un 
confronto tra passato e pre
sente. attraverso una ricogni
zione di questi cinque anni 
che hanno visto per la pri
ma volta a Napoli una giun
ta democratica e di sinistra. 

Si susseguono a Napoli, nei 
Comuni della Provincia e 
della Regione le iniziative del 
PCI in vista del voto dell'8 
giugno. Per domani ad Afra-
gola, alle ore 10. è previsto 
un dibattito al quale pren
derà parte il compagno Ge
rardo Chiaromonte. della se
greteria nazionale del PCI. 
Il compagno Chiaromonte 
terrà poi. sempre domani ma 
nlle ore 20 un comizio a S. 
Anastasia. 

Ancora domani, alle ore 
19.30. si terrà a Pozzuoli una 
manifestazione alla quale In
terverrà Antonio Bassolino. 
della direzione nazionale del 
PCI. 

Comizi, assemblee e mani
festazioni si stanno svolgen
do numerosi anche nel resto 
della Regione. Domani ad 
Ariano Irpino alle ore 10 si 
t«rrà un comizio al quale par
teciperà il compagno Aldo 

Tortorella. della direzione na
zionale del PCI; Tortorella sa
rà poi alle ore 20 a Monte-
sarchio per prendere parte 
ad un'altra manifestazione 

Abdon Alinovi, vicepresi
dente del gruppo parlamen
tare del PCI. parteciperà, in
vece. ad altre due manife
stazioni che si terranno sem
pre domani: la prima alle 
ore 10,30 a Bisaccia e la se
condo alle 19 ad Acerra. Sem
pre domani ma a S. Nicola 
La Strada si terrà una mani
festazione alle ore 10 alla 
quale interverrà il compagno 
Borghini. della direzione na
zionale del PCI; Gianfranco 
Borghini sarà poi nel pome
riggio, alle 19. ad Acerra per 
partecipare ad un'altra ma
nifestazione. 

Intanto contìnua a Napoli 
il lavoro del partito in vista 
dell'imminente campagna e-
lettorale. Queste le manife
stazioni che si svolgeranno 
oggi: nel circolo della stam
pa alle ore 10. organizzato 
dalla cellula PCI de il « Mat
tino» si svolgerà un dibat
tito sui temi dell'informazio
ne al quale parteciperanno 
Geremicea, Visca e Minervi-
rii; alle 18. a Melito, comizio 
con Di Stasio e Giarrusso: a 
Case Puntellate, alle 17.30. 
caseggiato con Franco Danie
le. Rocco e Sensale: ad Acer
ra. alle 16, convegno sulla sa
nità con Imbriaco e Correrà; 
a Casoria, alle 19, comizio con 
Tortorella, Rocco e Rosa Va
lentino; a Trecase, alle 20. 
comizio con Bassolino e Tele-
se: a Case Puntellate, alle 9. 
caseggiato con Impegno; a 
Miano. alle 16.30, comizio con 
Alinovi, Minervini e Di Mun-

zio; a Marianella, riunioni di 
caseggiato con Stellato; al 
Mercato, ore 10.30, comizi vo
lanti con Orpello e Maida; 
a Sorrento, alle 20,30. comizio 
con Mola a S. Pietro a Pa-
tiemo, domande e risposte 
sul confronto Comune-Regio
ne con Sodano. Lupo e D'An
tonio; a Gragnano. comizio 
con Di Maio e Staiano; a 
S. Agnello, ore 19.30 comizio 
con Fermariello e De Angelis; 
a S. Gennaro Vesuviano, ore 
20 comizio con Ilio Daniele: 
a S. Giuseppe Vesuviano, ore 
19, comizio con Bianco e Cu-
tolo: a Montecalvario, ore 18, 
assemblea pubblica con Do-
nise e Ferraiuolo: a Barra. 
ore 21.30. assemblea con i 
senzatetto con Cammarota, 
Maida. Del Rio e Langella; 
a Massalubrense, ore 21.30. 
comizio con Fermariello e 
De Angelis; ad Arzano. ore 
18.30. comizio con D'Aio e 
Carlea; a Frattamaggiore, 
ore 19.30. comizio con Taver-
nini; a S. Carlo Arena, ore 
18,30. comizio con Morra. 
Borrelli e Imbìmbo; a Pon
ticelli. alle 10. incontro con 
i pensionati con Francese, 
Cennamo e Sandomenico; a 
Piscinola, ore 19. comìzio con 
Vasquez e Vignola; a S. Gio
vanni, ' ore 17. incontro con 
gli amministratori comunisti 
della città, con Impegno e 
Nino Daniele; a Secondiglia-
no. Vicolo Censi, iniziativa 
del sindacato e del comita
to di lotta, con Geremicea; 
a Camposano, ore 20.30, co
mizio con Minopoli: a Car-
dito. ore 19. assemblea con 
Laezza e Valenza; a S. Vita
liano. ore 20, comizio con Go
mez e Stellato. 

«Sfondare il muro che da 
sempre divideva le masse e 
la cultura non è stato facile. 
Le difficoltà sono state mol
te. Ma ora quel muro si è vi
sibilmente incrinato. Una brec
cia l'hanno aperta le cinque
centomila persone che hanno 
partecipato alle iniziative esti
ve organizzate dal Comune. 
Un'altra quelli che affollano 
i concerti. Un'altra ancora i 
visitatori delle mostre, i tre
centocinquantamila che finora 
sono andati a Capodimonte per 
la mostra del 700. Ora, su 
questa strada dobbiamo conti
nuare. A tutti dobbiamo fare 
proposte, proseguendo nel con
fronto ». 

L'idea di una cultura non 
più al di sopra delle parti. 
chiusa ed esclusiva, ma al con
trario « concreto ariete » da 
utilizzare per sfondare il mu
ro di arroganza e arretratezza 
costruito in tanti anni di po
tere laurino e de a Napoli 
è stato il filo conduttore del
l'intervènto che il compagno 
Aldo Tortorella. della direzio
ne del partito, ha fatto ieri se
ra al termine del convegno su 
«Il contributo degli intellet
tuali nella scuola, nell'univer
sità. nelle istituzioni culturali 
per un nuovo avanzamento ci
vile e democratico di Napoli 

e del Mezzogiorno » che si è 
tenuto nella sala Principe di 
Napoli, organizzato dalla fede
razione napoletana. 

« Cosa avevamo ereditato in 
questo campo — ha aggiunto 
Tortorella — dalle precedenti 
amministrazioni? E non solo 
a Napoli ma a Roma, a Mila
no. a Torino. Anche se in for
me diverse Io stesso sfascio 
che abbiamo ereditato nel 
campo amministrativo, in quel
lo della salute, nei trasporti, 
in quello della casa. A tutto 
questo abbiamo cercato di ri
mediare. Con dei limiti, certo. 
Limiti sui quali bisogna riflet
tere e attentamente per cer
care di non commettere più er
rori. Ma — per tornare al 
tema dell'incontro — cosa ci 
avevano lasciato gli altri, la 
DC in particolare che per sua 
natura sembra dover sempre 
marcare gravi ritardi nel cam
po della cultura? E invece noi 
cosa abbiamo fatto? >. 

Ed ecco le realizzazioni fat
te. miste ai progetti in via di 
attuazione e a quelli più a lun
go termine che già avevano 
trovato ampio spazio nella re
lazione introduttiva all'incon
tro tenuta dal compagno Ar
turo Fittipaldi. 

« Estate a Napoli ». innan
zitutto. con i suoi spettatori 
cosi diversi per provenienza 

IL GIORNO 
Oggi sabato 24 maggio 1980. 

Onomastico Susanna (doma
ni Gregorio). 

SERVIZIO NOTTURNO 
DA S A I A T O 24 A VENERDÌ ' 30 

Zona Chl»l« - Khrierfc Via Car
ducci 2 1 ; Riviera di Chili» 77; 
Via Mercellina 148. $. G Ì U K P * * -
S Ferdinando - Montecalvario: Via 
Roma 348 . Marcato • Pendino: 
P.2za Garibaldi 1 1 . Avvocata: 
P.xia Dante 7 1 . Vicaria • 5. Lo-
ranra • Poffioreale: Via Carbo
nara 83; Stai. Centrale c*o Luc
ci 5; P.zza Nazionale 76: Calata 
Ponte Casanova 3 0 . Stella: Via 
Foria 2 0 1 . 9. Carlo Arena: Via 
Materdei 72 ; corso Garibaldi 218 . 
Colli Amlncl: Colli Amine! 249. 

Vomero - Arenella: Via M. Pisci-
celli 138; Via l_ Giordano 144; 
Via Mediani 33; Via D. Fontana 
37; Via Simone Martini 80 . Fuori-
erotta: p.zia Marcantonio Colonna 
2 1 . Soccavo: P.ua Grimaldi 76 . 
Pozzualb Corso Umberto 4 7 . Mia
no • Secondifliano: Corso Secondt-
gliano 174. Posillipo: Via Posil-
lipo 69 ; Via Petrarca 2 0 . •oanoli: 
Cambi Flegrei. Pianura: Via Duca 
d'Aosta 13. Chiaìano - Marianella • 
Piscinola: S. Marie a Cubito 441 -
Chiaiano. S. Giovanni: 24 maggio 
Corso S. Giovanni 268; 25 maggio, 
Borgata Villa; 26 maggio. Corso S. 
Giovanni 480; 27 maggio. Corso 
S. Giovanni 909; 28'maggio. Pon
te dei Granili 65; 29 maggio, Cor
so S. Giovanni 102; 30 mojgio, 
Corso S. Giovanni 43-bis. 

culturale, sociale « geografi
ca ». Le decine di spettacoli 
con artisti di livello mondia
le cominciate con il « Picco
lo» di Milano e idealmente 
concluse solo pochi giorni fa 
dallo spettacolo al Palasport 
di Dario Fo, dopo un inverno 
ricco di spunti e di appunta
menti. 

Ma l'amministrazione di si
nistra a Napoli nel campo 
culturale più vasto ha signi
ficato anche la convenzione 
Comune-Università che ha 
portato le due istituzioni, per 
il passato spesso in contra
sto tra loro, a muovere i pri
mi passi sulla strada di un 
rapporto organico che non 
potrà essere che proficuo per 
la città e per la Regione. Fa
re cultura in modo diverso 
— è stato detto — significa 
andare anche alle radici di 
essa, alla scuola quindi. E 
quanto sia stato fatto in que
sto campo lo dicono le 2.600 
aule costruite in cinque an
ni. le iniziative, i convegni 
sugli argomenti più diversi 
in cui si è cominciato a co
struire un modello nuovo e 
moderno di alunno e di do
cente. 

Ed ancora quello che è sta
to fatto per le arti visive 
(ancora poco ha detto Fitti
paldi ma si sta recuperando 
il tempo perduto), la rivalu
tazione dei centri storici, il 
recupero di una identità alla 
città che era stata nei trenta 
anni passati soffocata sotto 
il peso del cemento degli 
speculatori e la vergogna 
delle clientele. 

e Oggi — ha detto Fitti
paldi — proprio perché attra
verso tante iniziative abbia
mo imparato come eravamo. 
possiamo meditare su cosa 
siamo adesso e decidere. 
quindi, con coscienza cosa 
vogliamo essere ». 

Questo programma per il 
futuro, alla luce di quanto 
è stato finora fatto, avrà nel
la sua attuazione il contribu
to delle forze culturali sane 
della città presenti in gran 
numero all'incontro di ieri. 

m. ci. 

Come eravamo 

retta amministrazione, in 
quanto serve concretamente 
ad accelerare la spesa per gli 
investimenti in opere pub
bliche. 

« C'è un esempio emblema
tico — ha sostenuto poi Nan
do Morra, della segreteria 
regionale PCI —. Da due anni 
l'Ire-Ignis chiede di ampliare 
un suo stabilimento e di au
mentare l'occupazione, ma la 
Regione non è in grado di 
localizzare l'area adatta. La 
Regione Campania è manca
ta a tutti gli appuntamenti 
di politica industriale: non 
è stata in grado di intrec
ciare un rapporto con le par
tecipazioni statali (che in 
Campania controllano il 70r» 
dell'industria), è rimasta 
estranea ai problemi della 
riconversione e della riqualifi
cazione dell'apparato produt
tivo. La conferenza regionale 
sulle Partecipazioni Statali è 
diventata una favola: è stata 
sempre annunciata ma mai 
realizzata. L'unico intervento 
degno di nota — ha concluso 
Morra — riguarda la legge 
per la piccola e media impre
sa, strappata grazie all'impe
gno delle sinistre ». 

E per quanto riguarda la 
programmazione? La risposta 
è toccata al compagno Ma
riano D'Antonio, candidato 
alla Regione: « In questo cam
po. ha detto, ci vuole realismo 
e duttilità. A livello regionale 
tre sono, nell'ordine, i setto
ri di intervento: bilancio, as
setto del territorio e progetti 
finalizzati di sviluppo^. La 
DC non ha operato a nes
suno di questi tre livelli. 

Alla domanda « Con quali 
forze governare la Campa
nia » ha risposto Bassolino: 
« E* necessario che il voto 
dell'8 giugno provochi uno spo
stamento dei rapporti di forze 
a favore della sinistra per 
candidarla unita — così co
me è oggi all'opposizione — 
come forza di governo nella 
Regione ». 

All'inizio della conferenza 
stampa è stata illustrata la 
composizione della lista: 

I. V. 

« Il Presidente della Repubblica, 
considerato che l 'amministrazione 
elettiva in un'azione di Napoli ha 
persistito in un'azione illegale e con
t rar ia alle regole essenziali di cor
ret ta e responsabile gestione della 
cosa pubblica, che ha gravemente 
compromesso la situazione finan
ziaria, già obiettivamente difficile, 
e te funzionalità stessa dell 'azienda 
comunale; ritenuto pertanto che al 
fine di ass icurare il ristabilimento 
della legalità, dell 'ordine e della 
misura nell 'aministrazione del civi
co ente si renda indispensabile prov

v e d e r e , nel pubblico interesse, allo 
scioglimento del Consiglio comunale 
di Napoli, decreta : 

il Consiglio comunale di Napoli è 
sciolto ». ' 

Questa era Napoli; questo acca
deva nel febbraio del '58, quando 
il sindaco era Lauro. Una pagina 
di storia cittadina di cui c'è da 
avere vergogna. E ora Almirante, 
erede diretto di Lauro e della peg
giore destra napoletana, ha la fac
cia tosta di chiedere voti. Achille Lauro 

Come siamo 
Da quando i comunisti governano 

Napoli, la città ha assunto un pre
stigio nazionale ed internazionale 
mai pr ima avuto. La Comunità Eco
nomica Europea ha finanziato pro
getti del Comune di Napoli per i 
trasport i , fidando su un bilancio fi
nalmente r isanato e pulito. Napoli 
è la pr ima città d 'Italia a r icevere 
credito dalla Cee. 

Anche i governi democristiani non 
hanno potuto fare a meno di conce
dere a l Comune il mutuo per opere 
pubbliche (150 miliardi) che era sta
to richiesto. Il sindaco di Napoli, 
Valenzi, viene invitato perfino a 
Par igi a par la re della sua espe
rienza amministrat iva. L' intera Eu
ropa dimostra un'attenzione nuova 
Per Napoli e per il modo in cui è 
stata governata in questi anni. Maurizio Valenzi 

Napoli non vuole 
tornare indietro 

Fatti e misfatti della propaganda degli altri 

Lo «sgarro» 
al PS DI di 

Rocca-
rainola 

e i ricatti 
elettorali 

in ospedale 
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Lo « sgarro » sulla spartizione c*è stato e 
l'alleanza sì è sciolta con gran rumore e 
scandalo. E* accaduto a- Roccaraìnola. pro
tagonisti la DC e il PSDI. Il comune è pic
colo. ma l'episodio è di quelli che bastano 
a gettar molta luce su quello che si è capaci 
di imbastire alle spalle della gente. 

Ecco qui sopra il testo di un documento 
ciclostilato diffuso qualche giorno fa dalla 
sezione socialdemocratica del centro nolano. 
Lo scritto è di per sé eloquente e non ri
chiede commenti. Vogliamo però richiamare 
l'attenzione del lettore sul tono irascibile col 
quale il PSDI denuncia l'affronto subito da 
parte dei complici. 

C'era stato un accordo, per amministrare. 
sì fa per dire, la città: una accurata spar
tizione di tutte le possibilità da cui trarre 
vantaggi. 

Al punto 6, l'accordo dice: « eventuali as
sunzioni, come riportato al punto 4 ». Si va 
a leggere il punto 4 e si trova: « commissioni 
comunali al 50% al PSDI e la 50^ alla DC ? 
e così via proseguendo. 

Poi e dopo due anni di affannosa e tor
mentata collaborazione » come dice il docu
mento. sembra che i dirigenti DC abbiano 
tentato di truffare gli alleati, provocando la 
rottura dei patti. 

A dire il vero, di che natura fossero gli 
abbracci tra DC e PSDI, era già noto a tutti. 
Nessuno, però, avrebbe supposto tanta assen
za di pudore da arrivare a rivelare, nero su 
bianco, le proprie vergogne. 

f. dt a. 

Bisogna pur dirlo: la DC è davvero cambia
ta. dal *43 ad oggi è andata avanti, trasfor
mando la vecchia e stantia politica della 
e parrocchia > nella politica della e cassa 
mutua >. 

Cosa vogliamo dire? Può spiegarlo per noi 
un episodio capitato giusto l'altro giorno alla 
compagna Maria Grazia Puntillo, la quale. 
avendo bisogno di una convalida per un rico
vero ospedaliero, si è recata dal medico 
addetto della sezione comunale del quartiere 
Stella, dove lei vive. 

Qui il medico ha prima detto che quella 
convalida non avrebbe potuto farla, ma ha 
poi aggiunto che trattandosi di una persona 
così simpatica e gentile (bontà sua), qual
cosa si poteva fare. 

Si trattava, in sostanza, di questo: il e no
stro > medico avrebbe fatto il certificato, ma 

j Maria Grazia Puntillo avrebbe dovuto ren-
{ dergli favore votando l'otto giugno per tal» 

ingegner Marino (il quale al momento del 
fatto era lì presente) candidato nelle liste 
delle Democrazìa Cristiana. 

Nessuna meraviglia: un episodio come tanti 
altri nei nutrito sottobosco di clientele e fa
vori pre-elettorali della DC. Caratteristico, 
comunque, di un modo di far politica, che 
a noi, e speriamo alla gran parte dell'elet
torato, fa tornare alla mente i tempi in cui 
si distribuiva, nei periodi dì competizioni elet
torali, qualche biglietto da diecimila, o qual
che pacco di pasta. • 
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